Hola,

Scusa per il ritardo nel risponderti all'invito, però se non l'ho fatto, non è solo perchè ero in vacanza e non avevo nemmeno il computer con me, ma perchè stavo valutando se sarebbe stato per me emozionalmente conveniente, premettendo che per piacermi, mi allettava davvero tanto venire a Bergamo dal primo momento che me lo proponeste.

E proprio per questo, dopo averci ragionato a lungo, e non senza ringraziarvi infinitamente per la delicatezza che avete avuto con me, ricordandovi dell'incidente di 3 anni fa, ho deciso che era meglio per me in questo momento non accettare il vostro invito e rimane tranquillo con la mia vita attuale.

Non vorrei risultare scortese con RCS come organizzatore, nè con il Giro d'Italia come istituzione, ed è per questo che mi prende male prendere questa decisone. Vi ringrazio molto per la vostra disposizione e il fatto che siate disposti a darmi un onore così grande per il passaggio sul culmine di San Pietro. E non posso dimenticarmi del dottor Levi, che lavorava con voi nel 2009 (non so se continui ad essere nel vostro staf), però è una delle persone a cui di più devo la vita e mai lo dimenticherò.

Se declino il vostro invito è semplicemente per motivi personali, o meglio detto emozionali. Come puoi supporre, dopo il mio incidente ho avuto dei momenti emozionalmente molto difficili e che poco a poco son riuscito a superare. Uno dei colpi più duri, fu il tragico incidente di Weylandt dell'anno scorso, che mi fece tornare indietro e ricordare cose che credevo dimenticate e superate.

Per questo la mia paura è che con questa visita riaffiorino i ricordi e quello che dovrebbe essere un viaggio di piacere, venga trasformato in un altro ostacolo da superare; per questo ho preso la decisione di evitarlo se possibile. 

ho ben chiaro che a Bergamo, la città dove son nato per la seconda volta tornerò molte volte, però voglio che queste visite siano anonime e in completa intimità. 

sento la necessità in questi momenti di star lontano dalle luci della ribalta, e la mia visita in Italia sarebbe controproducente in questo senso. Non mi va in questo momento di guardarmi indietro e ricordare tutto quello che ho sofferto e preferisco guardare avanti e godermi questa seconda possibilità che la vita mi ha offerto.

Spero che comprendiate quanto sia difficile prendere questa decisione sofferta, e ripeto, mille volte grazie che per la gentilezza e la disponibilità dimostrata, e sento nell'anima di non potermi avvicinare al Giro, e a Bergamo e incontrare i grandi amici che ho nel gruppo e con tutte le persone che tanto mi aiutarono a Bergamo alle quali devo la vita e che mai dimenticherò. Dal dottor Levi, al dottor Alberti, a tutti gli uomini del soccorso alpino, a tutto il personale degli Ospedali riuniti, a Giovanni Bettineschi e a tutte le persone che aiutarono la mia famiglia in quei momenti così difficili. So che sarebbe un piacere per tutti loro rivedermi recuperato ed essere capace ora di avere una vita normale, però preferisco essere in questo momento un po' egoista e pensare a me, per quanto mi faccia male alla mia anima.

sentitamente e con il desiderio che vada tutto bene in questa edizione della corsa, il vostro amico 

Pedro Horrillo.

